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Città, _/04/2019

Oggetto: Anagrafe dei rapporti finanziari – holding con scadenza 31 maggio 2019

Come noto, con il D.Lgs. n. 142 del 2018, è stata recepita la direttiva UE ATATI, come integrata dalla direttiva ATAD II. Il citato decreto legislativo ha comportato modifiche e integrazioni alle norme fiscali concernenti la disciplina CFC, dividendi e plusvalenze da società estere ubicati in paesi a fiscalità privilegiata, rivisitazione del ROL per la deducibilità degli interessi passivi, tassazione degli “ibridi” nonché, per quale che interessa la presente informativa, ha individuato con precisione la nozione di holding non bancaria. 

Ciò è particolarmente apprezzabile poiché le “holding di famiglia” erano rimaste orfane di riferimenti (sia in termini di tipologia di bilancio da adottarsi, sia di criteri di tassazione Ires e Irap) dopo la riforma intervenuta da tempo del TU bancario e la soppressione dell’elenco ex articolo 113 del predetto TU.

La nuova nozione di holding di famiglia

La holding di famiglia si distingue dalla holding finanziaria posto che quest’ultima detiene partecipazioni in soggetti finanziari (banche, SIM, SGR, etc.), mentre la holding non finanziaria detiene partecipazioni in società industriali e commerciali, oltre eventualmente ad erogare finanziamenti e rilasciare garanzie alle società del gruppo.

La relazione illustrativa all’articolo del decreto legislativo che ha introdotto nel TUIR il nuovo articolo 162-bis fornisce importanti chiarimenti. La nuova disposizione che decorre dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018 prevede che le holding di famiglia:

· predispongono il bilancio in base alle norme del codice civile;

· adottano i principi contabili nazionali OIC;

· non sono vigilati dalla Banca d’Italia;

· non sono iscritti in alcun albo e non sono sottoposti ad alcuna forma di controllo;

· sono soggetti alle regole fiscali delle società industriali e commerciali (interessi, perdite e svalutazione crediti, base imponibile Irap) con le peculiarità previste in materia di Irap per le predette società holding (rilevanza degli interessi e aliquota maggiorata). 

La prevalenza dei valori finanziari nell’attivo di SP

Per essere una holding non finanziaria, il comma 1, lett. c), del nuovo art. 162-bis del TUIR, richiede che la società (anche di persone):

a) svolga un’attività finanziaria, come definita dall’art. 2 del D.M. n. 53/2015 non nei confronti del pubblico in base ai criteri definiti dall’art. 3, comma 2, del medesimo decreto (diversamente sarebbe, si scuserà l’approssimazione, una banca);

b) eserciti in via esclusiva o prevalente l’attività di assunzione di partecipazioni in soggetti diversi dagli intermediari finanziari (dunque, in società industriali e commerciali). 

Sul requisito della prevalenza la riforma ha prodotto una vera rivoluzione che, di fatto, amplia notevolmente la platea di soggetti che devono considerarsi holding con ciò che ne consegue anche in ordine all’obbligo di iscrizione allAanagrafe dei rapporti finanziari (vedi oltre).

Dal bilancio 2018 non rilevano più (anche) gli elementi finanziari del conto economico, bensì occorre fare riferimento esclusivamente agli elementi finanziari dell’attivo di stato patrimoniale dell’ultimo bilancio approvato. 

Ed infatti, la norma (che verrà certamente integrata poiché assolutamente lacunosa) prevede che l’esercizio in via prevalente di attività finanziaria sussiste quando, in base ai dati del bilancio approvato relativo all’ultimo esercizio chiuso (dunque 2018), l’ammontare complessivo delle partecipazioni in detti soggetti e altri elementi patrimoniali intercorrenti con gli stessi eccede il 50% del totale dell’attivo patrimoniale. È del tutto evidente che a breve verrà integrata l’attuale disposizione contenuta nel nuovo articolo 162-bis del Tuir prevedendo anche la rilevanza dei crediti presenti nell’attivo di stato patrimoniale derivanti dalla concessione di finanziamenti, nonché i prestiti obbligazionari, e anche gli impegni ad erogare fondi e le garanzie rilasciate all’entità partecipata, posto che l’attività di assunzione di partecipazioni prevista dalla norma non si esaurisce con l’acquisizione delle partecipazioni, ma comprende anche l’attività di gestione delle stesse. 

In dottrina è stato sollevato il dubbio che ai fini della prevalenza occorra anche considerare eventuali crediti vantati dalla holding verso le società del gruppo derivanti da transazioni commerciali (canoni di locazione, royalties su marchi e brevetti, etc.). 

Sul punto Assoholding in una propria Circolare ha ritenuto, condivisibilmente, di escludere tali componenti che non derivano da rapporti finanziari. È da supporre che tali conclusioni verranno confermate anche dalle linee di indirizzo che il Dipartimento finanze del MEF ha in corso di predisposizione.

Anagrafe dei rapporti finanziari

Alla luce delle modifiche intervenute sarà più probabile che la holding possa essere considerata tale (mancando la ricognizione dei componenti finanziari del conto economico e dovendo fare riferimento solo all’ultimo bilancio e non più agli ultimi due), con l’obbligo di iscrizione all’Anagrafe dei rapporti finanziari. 

Dunque, è bene sin da ora effettuare la verifica valutando se nel bilancio dell’esercizio 2018 la maggior parte dell’attivo di stato patrimoniale sia composto da partecipazioni, finanziamenti, prestiti obbligazionari, ovvero rilascio di garanzie a società del gruppo (quest’ultimo dato va indicato in nota integrativa posto che i conti d’ordine con la riforma del 2016 non compaiono più in calce all’attivo).

In presenza dei presupposti, l’Agenzia delle entrate, con apposita risoluzione in data 14.03.2019 indirizzata ad Assoholding ha chiarito che se il bilancio 2018 dovesse essere approvato il giorno 30 aprile 2019, l’iscrizione all’Anagrafe deve avvenire entro il 31 maggio 2019. A seguire devono essere fatte le comunicazioni mensili e quella riassuntiva annuale nel febbraio dell’anno successivo.

L’adempimento richiede l’uso di un apposito software e occorre in via preliminare e funzionale essere configurati Fisconline e istituire una casella PEC dedicata alle specifiche comunicazioni con l’Agenzia selle entrate.

Lo studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti.

Cordiali saluti
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